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L.R. del Veneto n. 52 del 31 dicembre 2012 
 

 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DI BACINO 

 
SEDUTA del 20/10/2023                                                            

N. di Reg. 12/2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL VERBALE DI SEDUTA DELL’ASSEMBLEA DI 

BACINO DEL 25.07.2023. 

 
L’anno 2023 (duemilaventitre) il giorno 20 (venti) del mese di ottobre alle ore 12:00 si è riunita in 

modalità telematica, mediante videoconferenza l’Assemblea di Bacino “Brenta per i Rifiuti” per deliberare 

come da invito prot. n. 872/2023 del 16/10/2023, formulato dal Presidente del Consiglio di Bacino (ai sensi 

dell’art. 10 della «Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Brenta per i 

Rifiuti” afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio regionale,», stipulata in 

formato elettronico con ultimo repertorio n. 9269 degli atti del Segretario generale del Comune di Bassano 

del Grappa in data 31.10.2018). 

La riunione ha luogo presso la sede provvisoria del Consiglio di Bacino “Brenta per i Rifiuti”, sita in Borgo 

Padova, 158/D int.6 – Cittadella (PD), dove è presente e collegata la Presidente. 
Sono presenti i sottoelencati componenti dell’Assemblea di Bacino: 
 

ENTE MILLESIMI P - A ENTE MILLESIMI P - A ENTE MILLESIMI P - A 

Asiago 11 A Lusiana Conco 8 A Santa Giustina in Colle 12 P 

Bassano del Grappa 72 P Marostica 24 A Saonara 18 A 

Borgoricco 15 A Massanzago 10 P Schiavon 5 A 

Cadoneghe 27 P Mestrino 20 A Selvazzano Dentro 39 P 

Campodarsego 26 P Montegrotto Terme 19 A Solagna 3 A 

Campodoro 5 P Mussolente 13 P Teolo 15 P 

Camposampiero 20 P Nove 8 A Tezze sul Brenta 22 P 

Campo San Martino 10 P Noventa Padovana 20 A Tombolo 14 P 

Carmignano di Brenta 13 P Pianezze 4 A Torreglia 10 A 

Cartigliano 6 P Piazzola sul Brenta 19 A Trebaseleghe 22 P 

Cassola 26 P Piombino Dese 16 A Valbrenta 8 A 

Cervarese Santa Croce 10 A Pove del Grappa 5 P Veggiano 8 A 

Cittadella 34 P Pozzoleone 5 A Vigodarzere 22 P 

Colceresa 10 P Roana 7 P Vigonza 39 P 

Curtarolo 12 A Romano d'Ezzelino 24 P Villa del Conte 10 P 

Enego 3 P Rosà 25 P Villafranca Padovana 18 A 

Fontaniva 14 P Rossano Veneto 14 P Villanova di Camposampiero 10 P 

Foza 1 A Rotzo 1 P 

  

Galliera Veneta 12 A Rovolon-arriva delega 8 P 

Gallio 4 A Rubano 29 P 

Galzignano Terme 7 P Saccolongo 8 A 

Gazzo 7 P San Giorgio delle Pertiche 17 A 

Grantorto 8 P San Giorgio in Bosco 11 A 

Limena 14 P San Martino di Lupari 23 P 

Loreggia 13 P San Pietro in Gu 7 P 

  PRESENTI SU TOTALE QUORUM 

ENTI 40 67 35 

MILLESIMI 686 1.000 501 

Presiede la seduta la Dott.ssa Antonella Argenti, in qualità di Presidente del Consiglio di Bacino “Brenta per i Rifiuti”. 

Assume la funzione di Segretario dell’Assemblea e verbalizza la Dott.ssa Giuseppina Cristofani, Direttore f.f..  

Scrutatori: Stefano Tonazzo(Sindaco comune di Limena); Cristiano Montagner(Sindaco comune di Mussolente); Simone 

Bontorin(Sindaco comune di Romano d’Ezzelino). 
PRESIEDE L’ASSEMBLEA DI BACINO                                           IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI BACINO 

                                                        Dott.ssa ANTONELLA ARGENTI 

__________________________________________________________________________________________________________ 

Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: facciate n.06- allegati vari                                                       

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI BACINO    IL DIRETTORE FACENTE FUNZIONI        

              Dott.ssa ANTONELLA ARGENTI                      Dott.ssa GIUSEPPINA CRISTOFANI 

________________________________________________________________________________________________________ 

Pubblicata nelle forme di legge 
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L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DEL CONSIGLIO DI BACINO “BRENTA PER I RIFIUTI” 

 

VISTO il verbale di seduta dell’Assemblea di Bacino del 25/07/2023 reso disponibile per 

l’opportuno esame nell’area del sito internet dell’ente riservata ai Comuni; 

 

RICORDATO che la stesura del verbale è fatta mediante trascrizione da deregistrazione dei lavori 

della seduta precedente; 
 

Tutto ciò premesso, 

L’ASSEMBLEA 

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52 e s.m.i.; 

VISTA la D.G.R.V. n. 13 del 21 gennaio 2014; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1117 dell' 1 luglio 2014; 

 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e 

ss.mm.ii.; 
 

ACQUISITO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 sulla proposta della presente 

Deliberazione; 
 

VISTO l’esito della votazione che si riporta: 

 

VISTI gli esiti della discussione che si riportano nel verbale della seduta redatto ai sensi dell’art. 10 

comma 4 della Convenzione e ritenuto di approvarli; 
 

VISTO l’esito della votazione che si riporta: 
  PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI QUORUM 

ENTI 40 40 
0 0 

21 
    

MILLESIMI 686 686 0 0 344 

 

DELIBERA 

 

di approvare il verbale della seduta del 25/07/2023, allegato al presente provvedimento per formarne parte 

integrante e sostanziale. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI BACINO 

                Dott.ssa ANTONELLA ARGENTI 
                con firma digitale 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: 

Si esprime parere favorevole.       

Cittadella, 16/10/2023   

        IL DIRETTORE        

Dott.ssa Giuseppina Cristofani 

      con firma digitale 
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L.R. del Veneto n. 52 del 31 dicembre 2012 

 

 

VERBALE ASSEMBLEA DEL 25 LUGLIO 2023 
 

PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Buongiorno a tutti, chiedo gentilmente alla segreteria se possiamo procedere per quanto riguarda teste 
e quorum e raccomando i colleghi di spegnere il microfono per agevolare la partecipazione di tutti. 
Grazie, se la segreteria mi conferma che siamo a posto per quanto riguarda il numero legale, io 
procedo in maniera molto veloce perché so che sono giorni difficili per tutti. 

 
SEGRETERIA: 
Tutto confermato sulla base delle ammissioni. 
Si riporta tabella presenti per la validità assemblea 
 

ENTE MILLESIMI P - A ENTE MILLESIMI P - A ENTE MILLESIMI P - A 

Asiago 11 P Lusiana Conco 8 P Santa Giustina in Colle 12 P 

Bassano del Grappa 72 P Marostica 24 P Saonara 18 P 

Borgoricco 15 A Massanzago 10 P Schiavon 5 A 

Cadoneghe 27 A Mestrino 20 A Selvazzano Dentro 39 A 

Campodarsego 26 P Montegrotto Terme 19 A Solagna 3 A 

Campodoro 5 P Mussolente 13 A Teolo 15 P 

Camposampiero 20 P Nove 8 A Tezze sul Brenta 22 P 

Campo San Martino 10 P Noventa Padovana 20 A Tombolo 14 P 

Carmignano di Brenta 13 A Pianezze 4 P Torreglia 10 A 

Cartigliano 6 P Piazzola sul Brenta 19 A Trebaseleghe 22 P 

Cassola 26 P Piombino Dese 16 P Valbrenta 8 A 

Cervarese Santa Croce 10 P Pove del Grappa 5 A Veggiano 8 A 

Cittadella 34 P Pozzoleone 5 A Vigodarzere 22 P 

Colceresa 10 P Roana 7 A Vigonza 39 P 

Curtarolo 12 P Romano d'Ezzelino 24 A Villa del Conte 10 P 

Enego 3 P Rosà 25 P Villafranca Padovana 18 P 

Fontaniva 14 P Rossano Veneto 14 P Villanova di Camposampiero 10 A 

Foza 1 P Rotzo 1 P 0   0 A 

Galliera Veneta 12 P Rovolon 8 P 0   0 A 

Gallio 4 A Rubano 29 P 0   0 A 

Galzignano Terme 7 A Saccolongo 8 A 0   0 A 

Gazzo 7 A San Giorgio delle Pertiche 17 P 0   0 A 

Grantorto 8 P San Giorgio in Bosco 11 P         

Limena 14 A San Martino di Lupari 23 P   
  

  

Loreggia 13 P San Pietro in Gu 7 A         

  PRESENTI SU TOTALE QUORUM 

ENTI 41 67 35 

MILLESIMI 675 1.000 501 
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ASSEMBLEA CONSIGLIO BACINO BRENTA RIFIUTI DEL 25 LUGLIO 2023 
 

PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA:  
Saremmo in anticipo di tre minuti, però se siete tutti d'accordo io partirei che così ci liberiamo tutti, che abbiamo 
mille impegni. 
Il numero legale naturalmente è confermato anche per il Bacino Rifiuti. Diamo via alla nostra assemblea di 
martedì 25. Anche noi abbiamo bisogno di tre scrutatori, gentilmente, che si offrano: Vigonza (Turetta), 
Piombino Dese e Rubano. Scelta proprio spontaneamente. Grazie. 
Anche il nostro sarà veloce e indolore, se non ci sono problemi particolari procediamo. 
 
 

• Punto n. 1: 
 
«APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE DEL 27/04/2023». 
 
Abbiamo il verbale del 27 aprile. Lo do per letto naturalmente. Abbiamo parlato di rendiconto di gestione e poi 
della verifica, adeguamento e articolazione tariffaria, infine, l'ultimo argomento era la parte che riguarda la 
convenzione, un attimo che verifico, sempre per l'adeguamento tariffario. 
Apro la discussione. Se qualcuno vuole intervenire sul verbale del 27 aprile. Nessuno ha nulla da dire, procedo 
con la votazione. 
 
Favorevoli? 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? 3 (Curtarolo, Teolo, Grantorto). 
 

  PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI QUORUM 

ENTI 41 38 
0 3 

22 
  Curtarolo, 

Grantorto, Teolo 

MILLESIMI 675 640 0 35 339 

 
 
 

• Andiamo al punto n. 2: 
 
«VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 ADOTTATA AI SENSI 
DELL’ART. 175 C. 1 DEL D.LGS. N. 267/2000, PER L’ISCRIZIONE DI RISORSE ASSEGNATE 
NELL’AMBITO DEL PNRR A FINANZIAMENTO DELL’INTERVENTO DI SPESA IN CONTO 
CAPITALE DENOMINATO “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-
2025 PER L'ISCRIZIONE DI RISORSE ASSEGNATE NELL’AMBITO DEL PNRR”». 
 
Anche qui sapete benissimo che abbiamo avuto il grande obiettivo del PNRR per quasi 15 milioni di euro come 
Bacino Rifiuti, questo non è altro che l'accertamento in entrata e uscita dei fondi PNRR. 
Non so se il direttore vuole aggiungere qualcosa o apro la discussione. 
 
 
DOTTORESSA CRISTOFANI GIUSEPPINA: 
Semplicemente preciso questo, così è chiaro. Noi siamo soggetto attuatore di due linee di intervento, la linea A e 
la linea B, per un totale di 14 milioni. La linea B l'avevamo già messa in bilancio di previsione, perché, come 
dire, la graduatoria era uscita in tempo utile per il bilancio di previsione. Adesso questa variazione interessa i 
fondi legati alla linea A, che sono poi legati agli ecocentri, alle forniture diciamo dislocate sul territorio. Siccome 
siamo soggetto attuatore e non realizzatore, questi fondi entrano in bilancio, dobbiamo prevederli in entrata, però 
vengono poi anche trasferiti al soggetto realizzatore, che come sapete, per noi è ETRA. Di fatto la partita si 
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controbilancia, perché va trovata in entrata e in uscita. Serviva la variazione perché chiaramente altrimenti non 
riuscivamo a movimentare le cifre. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Ci sono domande relativamente a questa delibera? Prego. 
Ti chiedo gentilmente di venire al microfono perché sennò non si registra. 
 
 
COMUNE DI VIGONZA: 
Mi chiedevo: per quanto riguarda la linea di finanziamento B, se può fare brevemente un cenno su cosa 
finanziava, giusto per avere la quadratura, mentre la linea A finanzia gli ecocentri e una serie di altri aspetti di 
fornitura, giusto per avere la visione completa. Era stata inserita, ma non mi ricordo cosa comprendeva, se fa un 
attimo un cenno. Grazie. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Riguardava il polo di Bassano, il primo che abbiamo ricevuto dal fondo PNRR. È un polo impiantistico di 4 
milioni e mezzo, se non ricordo male, vero? Sì, Bassano del Grappa. L'intervento è Comune di Vigonza. 
Ci sono altri interventi? 
Procediamo alla votazione per quanto riguarda la variazione di bilancio di previsione adottato ai sensi di 
iscrizione di risorse assegnate nell'ambito del PNRR, finanziamento dell'intervento di spesa in conto capitale, 
variazione di previsione finanziaria 2023/2025, ambito PNRR. 
 
Favorevoli? 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
 
Immediata esecutività. 
Favorevoli? 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
 

  PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI QUORUM 

ENTI 44 44 
0 0 

23 
0 0 

MILLESIMI 719 719 0 0 361 

 
 
 

• Punto n. 3: 
 
«SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2023 (ART. 175, 
COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000)». 
 
Anche per noi, come per l’idrico, il bilancio sapete essere molto, molto semplice. Naturalmente sono tutti dati 
confermati e sapete bene di cosa parliamo, perché nei nostri Comuni siamo chiamati a fare la stessa cosa. 
Ci sono domande?  
Procederei alla delibera della salvaguardia degli equilibri bilancio esercizio 2023. 
 
Favorevoli? 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
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Immediata eseguibilità. 
Favorevoli? 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
 

  PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI QUORUM 

ENTI 44 44 
0 0 

23 
    

MILLESIMI 719 719 0 0 361 

 
 
 

• Punto n. 4: 
 

 
«SCHEMA CONVENZIONE INTEGRATIVA AL VIGENTE CONTRATTO DI SERVIZIO 
CON ETRA SPA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI OGGETTO DI 
CONTRIBUTO A VALERE SULLE RISORSE FINANZIARIE PREVISTE PER GLI 
INTERVENTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISURA 
M2C.1.1 I 1.1 - LINEA D’INTERVENTO A E LINEA D’INTERVENTO B». 
 
Si tratta praticamente di un, permettetemi il termine, di un rattoppo, nel senso che nella normativa nazionale non 
era previsto che gli Enti d'ambito fossero i soggetti attuatori del PNRR, quindi concordando col Ministero, con 
ANEA e con tutti gli enti d’ambito, si è praticamente creato uno schema di convenzione utile a far sì che noi 
siamo soggetto attuatore e, come vi ha già detto prima il Direttore, noi soggetto attuatore, ETRA invece è 
soggetto realizzatore. È lo schema di convenzione che ci permette di procedere in questo senso. 
Apro le discussioni. Nessuno. 
Procediamo alla votazione per lo schema di convenzione. 
 
Favorevoli? 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
 

  PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI QUORUM 

ENTI 49 49 
0 0 

26 
    

MILLESIMI 768 768 0 0 385 

 
 
 

• Ultimissimo punto: 
 
«AGGIORNAMENTO SULLE ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI BACINO. 
COMUNICAZIONI». 
 
Intanto c'è un argomento che riguarda una revisione generale degli ecocentri, nel senso che saremo chiamati a 
fare una mappatura degli ecocentri esistenti e una valutazione della funzionalità e dell'operatività, però vi avverto 
già che i Comuni interessati da eventuali variazioni saranno chiamati ad un incontro personalizzato. 
Non so se su questo il Direttore vuole aggiungere qualcosa. 
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DOTTORESSA CRISTOFANI GIUSEPPINA:  
Diciamo che lavorando su scala d'ambito e non più su scala comunale, registriamo un numero eccessivo di costi 
legati alla gestione degli ecocentri o delle isole ecologiche, ecc.. A fronte di questi costi e anche di alcune 
esigenze di adeguamento normativo, alcuni sono ancora in gestione comunale e non hanno, come dire, magari 
tutte le caratteristiche per essere perfettamente fruibili sotto tutti i profili, stiamo facendo una valutazione di che 
cosa costi investire per metterli a norma o eventualmente per riqualificarli. 
Ci sono al momento tutta una serie di servizi che consentono magari di ridurre il numero delle isole o di 
riqualificare, per cui stiamo costruendo un piano, quelle che hanno criticità sono una decina, sentiremo Comune 
per Comune per capire che destino dare a queste isole ed eventualmente come andare a comprimere queste unità 
di costo. Sapete un po’ che la prospettiva è di andare verso isole h24 che cominciano, soprattutto grazie al 
PNRR, a diffondersi sul territorio, e che soprattutto dal 1° gennaio la tessera di accesso ai servizi ETRA sarà 
valida per qualsiasi impianto del territorio. Se uno nel tragitto casa lavoro deve portare un RAEE e magari non ce 
l'ha vicino a casa, sa che con quella tessera può andare in una qualsiasi delle postazioni del territorio, e questo 
secondo noi agevola molto. 
Certo, bisogna tener conto magari della popolazione anziana o di quei rifiuti che hanno più difficoltà ad essere 
movimentati, penso al verde in particolare, su questo cercheremo di prestare attenzione, però sul resto tenete 
conto che ci sono due ritiri gratuiti di ingombranti su chiamata, cerchiamo di sfruttare tutti i servizi che sono a 
disposizione già da parte di ETRA. 
Comunque entro settembre arriveremo chiudendo questo piano e nel frattempo i Comuni interessati a modifiche 
sostanziali li andiamo a contattare. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Grazie. Ci sono domande rispetto a quello che è stato enunciato? 
Prego, se ti metti al microfono. Grazie, sempre Vigonza.  
 
 
COMUNE DI VIGONZA: 
Volevo chiedere: possiamo già dare informazioni ai cittadini di questa opportunità dal 1° gennaio oppure è 
troppo presto perché magari ci saranno delle variazioni? 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Rispetto alla scelta, chiaramente è confermata e non c’è problema. Dopo sapete che la comunicazione in questi 
casi è bene parta in condivisione. Cioè, dal momento in cui è ufficiale, partiamo come Bacino e a cascata tutti i 
Comuni, però siete liberi già di passare questa informazione perché è certa. 
Colgo l'occasione per ricordare che avete ricevuto proprio in questi giorni, come Sindaci, la bozza, l'annuncio 
che siamo già quasi pronti con il calendario 24. Naturalmente alle famiglie arriverà a fine anno, però intanto è già 
pronto in bozza, ci sono delle informazioni generali che non potranno essere personalizzate, sono generali per 
tutti. Come l'anno scorso avrà il logo del Bacino e di ETRA, non del Comune. comunque è identico a quello 
degli anni precedenti e sono praticamente già pronti. 
Altre comunicazioni riguardano poi, spero che l'Assessore Gios oggi sia contenta, diversamente dalle altre volte, 
perché siamo riusciti finalmente a risolvere il problema che aveva enunciato più volte, abbiamo avuto bisogno di 
qualche momento in più, però ce l'abbiamo fatta. Non so se a questo proposito vuole dire qualcosa, però abbiamo 
risolto la questione mercati per quanto riguarda il Comune e abbiamo messo dei bidoni e dovrebbe anche 
funzionare, ce lo conferma? Molto bene. 
 
(Voce da fuori microfono). 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Sì, sì, chiaro, i risultati li vedremo nei numeri. Era solo per sottolineare che quando ci dite qualcosa, quando ci 
chiedete qualcosa, i tempi sono puramente tecnici, non è mai cattiva volontà, ma a questo ci siamo arrivati. 
Piccoli, grandi risultati. 
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ASSESSORE GIOS Monica – COMUNE DI ASIAGO: 
Vi ringrazio per questa disponibilità, perché è una cosa che credo sia in linea con gli obiettivi di ETRA, e 
governare anche, come dire, queste situazioni dove ancora si produce una quantità di secco esagerata, credo sia 
doveroso da parte nostra, e anche andare a ricercare quelle che sono ancora quelle situazioni da rivedere, il (…) 
che non sta dicendo che dobbiamo intervenire tutti e a tutti i livelli. Grazie ancora per la vostra disponibilità e 
anche per aver fornito sia gli strumenti sia il personale per poter agire in questo senso. 
Se posso fare una domanda, approfitto, sugli ecocentri h 24, volevo chiedere, intanto grazie per questa iniziativa 
che secondo me è bellissima e che permetterà ai cittadini di poter conferire in maniera corretta tutti i giorni, 7 su 
7, 24 ore su 24. Nello stesso tempo volevo chiedere se avete pensato anche che il cittadino possa prelevare quelle 
cose che vengono conferite in ecocentro, che magari non sono più utili a qualcuno, ma che il cittadino magari 
ritiene di potere essere utile per sé stesso. Questo perché ho visto che in alcune esperienze in altre città, in altri 
paesi, questa cosa funziona, darebbe veramente l'inizio, come dire, darebbe veramente il senso anche di 
introdurre quel principio dell'economia circolare dove, se a qualcuno magari non serve più quell’utensile o 
quell’elettrodomestico o quel pezzo di arredamento che magari decide di abbandonare in ecocentro, se è 
possibile prelevarlo da un altro cittadino che magari ritiene essere utile per sé stesso. Questo volevo chiedere. 
Grazie. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
La ringrazio per la domanda perché mi dà la possibilità di ricordare, perché molti di voi forse hanno partecipato 
anche all'ultima inaugurazione presso Piazzola, come Bacino abbiamo già quattro centri riuso, abbiamo delle 
convenzioni con delle associazioni. Sono quattro ecocentri che ospitano anche il riuso, dove vengono portati 
appunto i materiali che possono in qualche maniera tornare utile a qualche altro, e tramite la filiera delle 
associazioni riusciamo già a riconsegnarli. Come Bacino abbiamo già questa medaglia, chiamiamola così, che ci 
permette di farlo. Se funziona e soprattutto se vediamo che la richiesta è importante, chiaramente aumenteremo il 
numero di centri, ma attualmente sono quattro in tutto il nostro territorio. Dove sono? Riesci a ricordarmelo? 
Attualmente abbiamo Piazzola, forse anche Vigonza o no? Dovrebbero essere Asiago, Bassano, Vigonza e 
Piazzola, però un attimo che lo verifichiamo perché io a memoria non li ricordo, lo verifica il Direttore. 
Intanto, mentre il Direttore fa questa verifica, l'ultima comunicazione è una bella notizia, perché non solo il 
Bacino Brenta per i rifiuti è nella classifica nazionale dei ricicloni, siamo tra i Bacini superiori ai 100.000 abitanti 
ricicloni, e per questo chiedo di raccogliere il testimone, ma è una vittoria di tutti, perché come Bacino siamo 
riusciti a raggiungere il 73% di differenziata, un grandissimo risultato di tutti i nostri 69 Comuni, però questa 
medaglia ce l'hanno anche quattro Comuni del nostro Bacino che adesso mi accingo a riconoscere naturalmente e 
a consegnare il diploma. 
Mi fai da valletto Lucio, per piacere? Grazie. Andiamo in ordine di bravura direi, perché ci sono delle 
percentuali. In assoluto, il più bravo risulta essere il Comune di Campodoro con l'80,7%. 
 
- Applausi. 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Gonfia il petto mentre vieni a prenderlo per piacere. Complimenti. 
Secondo in classifica: 78,5% il Comune di Nove. 
 
- Applausi. 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Complimenti a voi e a tutti i vostri cittadini da parte di tutto quanto il Bacino. 
Terzo classificato con il 77,8% Colceresa. 
 
- Applausi. 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Complimenti anche a tutti i cittadini eh. Questo è un risultato delle Amministrazioni, ma soprattutto dei cittadini 
che ci seguono in maniera pedissequa nelle nostre indicazioni.  
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Ultimo, ma non ultimo, perché ne vado fiero, visto che ce l'ho vicino, 74,7% Santa Giustina in Colle. 
 
- Applausi. 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Sapete che Santa Giustina in Colle porta tutti i rifiuti a Villa del Conte. Prego, complimenti. 
Bene. Centri di riuso. Sì, Consiglio di Bacino Brenta lo riconsegniamo a Lucio, che è il nostro valletto, che lo 
tiene, però è un risultato, un obiettivo di tutti quanti noi messi assieme, quindicesimi su scala nazionale, un 
ottimo risultato di tutti, complimenti a tutti. 
Passo la parola al Direttore, io ho terminato perché dà la specifica sui centri di riuso. 
 
 
DOTTORESSA CRISTOFANI GIUSEPPINA: 
I centri di riuso previsti sono quattro, sono quelli che vi abbiamo detto, ma di operativo c'è solo Piazzola al 
momento, dove c'è un'isola diciamo integrata anche per alcuni Comuni. Ai centri del riuso si accede con tessera, 
entro l'anno attiveremo anche gli altri tre. Aggiungo che fa centro di riuso anche Colceresa, che non è ancora 
gestito da ETRA ma, come dire, fa parte del nostro ambito e anche lì esiste questa possibilità. Sono cinque sul 
territorio, di cui due già operativi. Dopo, se l'esperienza funziona, andremo a scalarli. Anche qua funziona con 
tessera, chiunque può andare a portare. 
 
(Voce da fuori microfono). 
 
 
DOTTORESSA CRISTOFANI GIUSEPPINA:  
Sì, stiamo via via tarando. Adesso è partita Piazzola credo quindici giorni fa, forse un po’ di più, no, fine giugno, 
e adesso tarata Piazzola, andiamo ad attivare gli altri, ma vi diamo comunicazione. I Comuni diciamo sede di 
questa iniziativa, che di fatto è un furgoncino che viene collocato davanti all'isola ecologica, all'ecocentro. per 
poter intercettare il bene prima che diventi un rifiuto, si chiama la seconda vita del medesimo bene, stiamo un 
attimo tarando, però entro l'anno andranno attivati tutti e quattro, tutti i tre che mancano. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Vedo un intervento. Sindaco Pettenuzzo prego. 
 
 
SINDACO PETTENUZZO Nicola – COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO: 
Buongiorno a tutti. Beh, io continuo a ribadire la mia perplessità sul concetto del riuso, visto e considerato che 
nella zona in cui vivo io mediamente carichiamo un camioncino barra due alla settimana di mobili, mobiletti, 
bagni e vari oggetti di arredamento lungo la zona del Brenta e non solo. Pertanto io, se è possibile faccio una 
proposta, magari sarà anche simpatica ai più, ma se c'è una forma di etichettatura di questi materiali in maniera 
tale che, se poi io li ripesco lungo il Brenta, gradirei riportarli a coloro i quali magari li hanno gettati, perché il 
costo di gestione dei rifiuti che noi tutti i giorni raccogliamo è un costo che grava mostruosamente sui bilanci del 
Comune. Abbiamo la sfortuna di essere lì, ma come me anche il collega di Campo San Martino penso abbia lo 
stesso problema. I numeri delle nostre giornate ecologiche dicono quanto noi raccogliamo in quei giorni, e non vi 
dico cosa non c'è da raccogliere, perché lì purtroppo c'è di tutto e di più, ovviamente ci fermiamo a raccogliere il 
raccoglibile, definiamolo così, perché lì ci vorrebbe una bonifica veramente importante perché è un problema 
annoso questo qui, non è che sia nato dal giorno in cui abbiamo pensato ai centri per riusare determinate cose. 
Io faccio questa proposta, se è possibile, visto che qualche volta abbiamo avuto la fortuna di trovare qualche 
fattura di qualche negozio che ha venduto ovviamente tutti i sanitari nuovi e siamo risaliti a colui il quale ha poi 
sversato e magari ci aiutava a far diminuire la percentuale di differenziata ai Comuni ricicloni, perché 
imputavano a loro anche l'onere di questo comportamento incivile e da condannare con tutti i mezzi. Adesso 
abbiamo acquistato un'altra telecamera di ultima generazione con la speranza di beccarne sempre di più, anche se 
poi le sanzioni, come il collega di Cittadella, vanno tutti in Provincia, pertanto non abbiamo neanche il gusto di 
poter poi investire nel territorio, voi il 50% e invece noi tutte, pertanto sono più penalizzato di te. 
Detto questo, certo, la mettiamo a verbale, anche perché come Consigliere provinciale posso permettermi il lusso 
di dire la verità, detto ciò, io faccio questa proposta e spero venga accolta. Grazie e buona giornata a tutti. 
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PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Non solo è condivisibile, sono perfettamente d'accordo, tant'è che quando ETRA ci ha proposto questi centri di 
riuso, le mie perplessità mi hanno indotto a chiedere lumi rispetto alla gestione, anche perché sappiamo che le 
associazioni hanno tantissima buona volontà, ma vanno controllate. Noi abbiamo due forme di controllo, uno ha 
la tessera, chi porta materiale in un ecocentro viene tracciato, ma viene tracciata e cercheremo in qualche modo 
di tracciare la tracciabilità anche poi di dove vanno successivamente, lo prendiamo come impegno nella 
tracciatura dei vari passaggi, soprattutto se si tratta di materiali. Comunque sono perfettamente d'accordo e va 
controllata in maniera importante. 
Prego Massanzago. 
 
 
SINDACO SCATTOLIN Stefano – COMUNE DI MASSANZAGO: 
Io ripropongo, per migliorare la raccolta differenziata, una proposta già fatta ma che non ha avuto ascolto, ma se 
fosse possibile, quella di dotare piazze e parchi di raccoglitori differenziati per la raccolta pubblica, che non 
abbiamo ancora diffuso nel nostro territorio, così da incrementare la raccolta differenziata che è una operazione 
civile, di civiltà. Anche se avessimo degli avanzi quello di dotare per i centri e per la pulizia dei centri abitati, di 
spazzatori elettrici in futuro, sarebbe interessante. Grazie. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Proposta molto interessante che mettiamo agli atti e ti ringrazio. Se non ci sono interventi. 
Mi sono dimenticata un'ultima cosa: stiamo lavorando sulla tariffa dei non domestici, che è chiaramente un 
obiettivo importante. Magari chiederei al Direttore di dire lo stato dell'arte. 
 
 
DOTTORESSA CRISTOFANI GIUSEPPINA: 
È nostra intenzione arrivare a settembre e ottobre con una nuova proposta di architettura delle utenze non 
domestiche. Voi sapete che noi abbiamo dal 1° gennaio di quest'anno un affidamento a un gestore unico, a meno 
di alcuni Comuni che convergeranno entro il 2024, però lavoriamo ancora con sessantadue strutture tariffarie 
diverse, e questo crea ovviamente disparità, ma soprattutto una difficoltà di controllo dei costi, dei ricavi e, in 
ultima analisi, della tariffa. Abbiamo deciso di lavorare sulle utenze non domestiche in prima istanza perché, 
attraverso il confronto con le associazioni di categoria, con cui abbiamo un dialogo costante ed aperto, sappiamo 
che è mal digerita, e a ragione, una forma di tariffa che sia sostanzialmente basata sui metri quadri, perché capita 
che la medesima attività col medesimo target di ricavi in due Comuni diversi e con superfici diverse, perché uno 
ha ereditato il magazzino del papà da 100 metri quadri e l’altra invece lavora su 1000, hanno tariffe non 
comparabili, e questo crea anche distorsione di mercato. 
L'architettura di fatto è già costruita, sarà fatta da una quota fissa che terrà come parametro la metratura, questo 
perché una parte dei costi fissi del servizio deve comunque essere distribuita tra tutti gli utenti, invece, per la 
quota variabile andremo verso una definizione per merceologia di rifiuti, cioè un produttore produce solo carta in 
base al tipo di bidone che chiede da 120 o 240 litri un cassone e alla frequenza di raccolta richiesta, se fa solo 
carta paga diciamo solo per la carta e non per le altre frazioni merceologiche. 
Questo tipo di impostazione, che è corretta sotto il profilo di quello che è il cardine della tariffa, cioè che uno 
paga per il servizio a cui accede e non per parametri diciamo più o meno indicatori di questo servizio, è bene 
accolto dalle associazioni di categoria e io ritengo anche dai destinatari. Porterà, come dire, a una equalizzazione 
delle tariffe, ci sarà io credo una gran parte degli utenti contenti, che son quelli che pagavano a scatola chiusa e 
magari invece adesso possono andare a ragionare su come pagare in base al servizio di cui usufruiscono, e però 
ci sarà anche una quota di utenti che, per dinamiche specifiche territoriali e tariffarie, pagano tariffe non 
sostenibili che si troveranno questo tipo di nuovo approccio. 
Fatta salva comunque la possibilità di uscire dal servizio pubblico per le non domestiche, per cui uno, se 
arriviamo in tempo utile, il che vuol dire che entro ottobre dobbiamo dire chiaramente quali sono le condizioni 
dal 1° gennaio, le imprese hanno il tempo di fare due conti e attrezzarsi. Ecco, su questa cosa stiamo lavorando, 
in qualsiasi caso a settembre ottobre faremo un percorso partecipativo anche con le Amministrazioni, proprio 
perché abbiate percezione e ci aiutate anche a capire se magari abbiamo dei difetti di valutazione sull'impatto di 
questo tipo di struttura. 
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Ovviamente, una volta trasformate le utenze non domestiche, l'obiettivo è di mantenere il medesimo ricavo 
attuale, in modo da non scompensare le utenze domestiche, il travaso e le utenze domestiche è abbastanza, come 
dire, in scia, non vedo particolari problemi. Lo dico perché io ho già assistito a una uniformazione tariffaria con 
l'idrico molti anni fa, perché purtroppo la mia età lavorativa pesa solo quella, è sempre faticoso, però se non si 
matura l'aspetto tariffario, il servizio non cresce e non va verso una standardizzazione che è anche, come dire, 
coerente sotto il profilo del servizio che viene fornito. 
Io credo che dobbiamo tutti metterci in testa che non siamo più in tassa, siamo in tariffa, la tariffa è un 
corrispettivo di servizio, dobbiamo sempre più misurare il servizio e calibrare il pagamento dell'utente sul 
servizio reso. È un problema, come dire, proprio di cultura diciamo della regolazione ed è uno dei primi obiettivi 
che ci chiede ARERA. Tanto per capirsi, se riusciremo a transitare in maniera definitiva a tariffa, anche tutte 
quelle quisquilie che ci sono sull'IVA dovuta, non dovuta, spariscono perché ci mettiamo in una condizione di 
forza. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Visto che ha annunciato quello su cui stiamo lavorando, saranno pronti anche subito dopo l'estate i due progetti 
che abbiamo condiviso sullo spreco alimentare e sullo smaltimento dell'amianto, che siamo in dirittura d'arrivo e 
ve lo presenteremo subito dopo l'estate. 
Chiede la parola il Comune di San Martino di Lupari. Prego. 
 
 
COMUNE DI SAN MARTINO DI LUPARI: 
Buongiorno. In riferimento a quello che diceva il Direttore, relativamente alla possibilità di riproporzionare per 
tariffa e per categoria merceologica, diceva anche dei bidoni, però per esperienza personale so che in questo 
momento se uno richiede l'applicazione, ti danno di default dei bidoni, quindi automaticamente andranno rivisti 
anche i bidoni. Uno potrebbe dire mi era stato dato i 240, ma in realtà io non lo utilizzo oppure ho i 120 e cambio 
il bidone. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Li restituiscono. 
 
 
COMUNE DI SAN MARTINO DI LUPARI: 
Si va a modificare, allora anche ci sarà anche questa variazione. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Confermiamo. 
 
 
COMUNE DI SAN MARTINO DI LUPARI: 
Perfetto. Grazie. 
 
 
PRESIDENTE DOTT.SSA ARGENTI ANTONELLA: 
Prego. Se non ci sono altri interventi o domande io innanzitutto ringrazio tutto il Consiglio di Bacino, il nostro 
staff tecnico. Ringrazio anche l'idrico con cui si lavora in maniera assolutamente armoniosa e funzionale 
naturalmente, il Presidente e tutti i Consiglieri. 
Vi auguro una buona serata, grazie a tutti voi. Ci vediamo subito dopo le vacanze. Grazie a tutti. 
 
 


